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A TRE ANNI DALL’ECCIDIO DI UTOYA, RICORDATO IN SENA TO IL TRAGICO EVENTO 
stralcio dell’ intervento del sen. socialista Enric o Buemi 
 

Sessantanove giovani, ignoti ai più, sono martiri della libertà e del socialismo. A Utoya, in Norvegia, da 
sempre si riuniscono per il campeggio estivo i giovani socialisti di tutta Europa, senza distinzioni di 
sesso, razza, religione, è l'occasione per parlare di politica, per conoscere coetanei da mondi diversi. Il 
norvegese Andres Behring Breivik, nazionalista e xenofobo, vuole cacciare tutti gli immigrati dall'Europa 
perché odia il multiculturalismo e odia il pensiero di chi vuole costruire ponti tra i popoli e Utoya ne 
rappresenta il simbolo, perciò  il bersaglio perfetto. Si allena da anni al poligono, programma in ogni 
dettaglio la strage che dovrà far cambiare rotta e illuminare la strada per i nazionalisti che vorranno 
salvare l'identità dei singoli Paesi europei. E' il 22 luglio 2011, poco dopo  le 17,00 nell’ isoletta di Utoya,  
si consuma una mattanza senza precedenti nell'Europa occidentale, che dura più di un’ora. Breivik  
uccide senza pietà uno a uno 69 adolescenti, spesso minorenni, finendo i feriti con un colpo alla testa. 
Fu una strage politica a tutto tondo. Ebbene, cosa ricordano gli italiani e gli europei di quella strage? E' 
stata raccontata all'opinione pubblica? No, solo un assordante silenzio! I media prima percorsero la falsa 
pista islamica, poi  si preferì parlare di un pazzo che uccideva campeggiatori senza alcun colore politico 
e  anche i principali partiti italiani si girarono dall'altra parte. Il Partito Socialista  non si e' voltato dall'altra 
parte e nel commemorare la tragica strage il sen. Buemi ha  affermato che  c'è un filo che lega Utoya ai 
disperati che muoiono nel Mediterraneo per scappare dalla miseria e dalle guerre. E' un filo che arriva 
anche a Gaza, dove la voce di chi vuole il dialogo è sempre più fievole. Un filo che giunge anche al 
cuore di Papa Francesco, che ha voluto recarsi a Lampedusa nel suo primo viaggio da Pontefice. E' il 
filo per il quale sono stati uccisi Matteotti, Rabin e migliaia di socialisti e laburisti che hanno sempre 
sperato in un mondo più giusto e pacifico. 
 
Dopo le dimissioni del Presidente Errani 
ANTICIPATO A NOVEMBRE IL VOTO REGIONALE IN EMILIA R OMAGNA 
 

Assolto in primo grado, Vasco Errani si è dimesso dopo essere stato condannato in appello a un anno con la 
condizionale per il reato di falso ideologico, relativo al finanziamento di un milione di euro della Regione alla 
cooperativa Terremerse, all’epoca presieduta dal fratello, per la costruzione di una cantina a Imola, non 
compiutamente realizzata però entro il termine indicato dal bando; decaduto invece il reato di 
favoreggiamento proprio perché rivolto nei confronti del fratello. 
Non si sa se, per scegliere chi candidare Presidente, ci saranno le primarie. Si sa invece che nella seconda o 
terza domenica di novembre si voterà con una nuova legge elettorale che non prevede più il “listino dei 
nominati”, sostituito da un premio di maggioranza, e introduce la soglia di sbarramento del 3% per le liste non 
facenti parte di alcuna coalizione. Questo significa che, per conquistare almeno uno dei 40/45 seggi 
assegnati col metodo proporzionale, occorrerà per le liste di una coalizione ottenere poco meno del 2% dei 
voti. Data l’urgenza imposta dalla nuova situazione, già il 24 luglio la Segreteria regionale del nostro 
Partito  ha assunto un primo orientamento, prendendo in esame l’ipotesi principale di presentare, nella 
coalizione di centro sinistra, una nostra lista che, sotto il segno di RIFORMISTI & TERRITORIO, unisca la sinistra 
ambientalista, laica, liberale, socialista e del federalismo europeo con i movimenti civici, alcuni dei quali ormai 
rappresentano, in molte realtà locali, le forme più dinamiche e innovative di partecipazione democratica. Non 
sarà facile  raggiungere l’obiettivo, ma dobbiamo essere consapevoli che, se andasse a buon fine, potrebbe 
indicarci la via per tutte le prossime elezioni amministrative, come parrebbe dimostrare il recente successo di 
una analoga esperienza alle comunali di Forlì. Non sarà facile  raccogliere in tutti i collegi provinciali le firme 
necessarie alla presentazione della lista. Non sarà facile  superare tutte le gelosie di vecchie e nuove storie 
fra partiti e movimenti e soprattutto Non sarà facile  raccogliere almeno 40.000 voti per quelle culture sempre 
minoritarie in un paese e una regione a pluridecennale trazione democristiana l’uno e comunista l’altra. 
Eppure, come socialisti, abbiamo il dovere di provarci, per rimetterci in sintonia con un nostro elettorato 
potenziale che ormai non è più quello di un tempo, per ritrovare il gusto di esserci e di essere ancora utili e 
per non disperdere definitivamente un innato comune sentire che è pienamente soltanto nostro: la laicità, i 
diritti civili e sociali, le libertà individuali e collettive, lo Stato di diritto nelle sue forme di democrazia liberale e 
della rappresentanza, un riformismo tranquillo, ma rivoluzionario nella sostanza. Serviranno pazienza e 
determinazione  al tempo stesso, consapevoli che molto dipenderà a volte quasi soltanto da noi, a partire 
dalla raccolta delle firme, per la quale ognuno è chiamato fin d’ora al massimo indispensabile impegno. 
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OMICIDIO STRADALE. NENCINI:  
UN PASSO AVANTI PER SANCIRE LA PRESENZA DEL REATO N EL CODICE 
 

E’ il  commento del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Riccardo Nencini, dopo che la IX Commissione alla Camera ha licenziato 
nei giorni scorsi la legge delega sulla riforma del codice della strada e 
l’emendamento dove si fa riferimento al reato di omicidio stradale. “La 
commissione ha fatto un buon lavoro. Non c’è più tempo da perdere. Ci 
sono questioni urgenti che non possono essere rimandate, questioni che 
stanno nel cuore degli italiani e delle famiglie che hanno perso un parente 
a causa di persone che si sono m b      esse alla guida violando le norme 
del codice della strada. Abbiamo previsto l’ergastolo della patente-non 
guidi più. L’emendamento  licenziato dalla Commissione, prevede  il reato 
di omicidio stradale : "nel caso in cui il conducente cagioni la morte di 
qualcuno con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale, nel caso si riscontrino condizioni di non lucidità del conducente o  

tipologie di violazioni in presenza delle quali saranno previste la revoca della patente e l’inibizione alla guida 
sul territorio nazionale a tempo indeterminato.” 
 

diritti civili … 
 

DURA A MORIRE LA CONCEZIONE PATRIARCALE DELLA  FAMI GLIA 
 

Già nel marzo 2013 il presidente dei deputati socialisti e i gruppi di maggioranza avevano depositato la 
proposta di legge alla Camera per la modifica del codice civile in materia del doppio cognome (vedi  ns. 
giornalino n.1/ 2014). 
La legge sul cognome dei figli che abolisce l'obbligo di trasmettere il cognome  paterno, sembrava a un 
passo dal voto finale alla Camera. La proposta di legge era stata approvata all'unanimità dalla 
commissione Giustizia di Montecitorio  lo scorso dieci luglio,  ma il testo, andato al voto dell'assemblea il 
16, a sorpresa è stato rinviato. Recepiva una norma di buon senso che consente questa scelta e 
riteniamo assurdo che sia stata bloccata per l'opposizione trasversale di diversi deputati anche del 
centro sinistra, in particolare uomini. Il meccanismo della legge risponde alla sentenza della Corte 
europea del diritti dell'uomo che nel gennaio scorso ha condannato l'Italia per violazione del principio 
d'uguaglianza, perché negare la possibilità di trasmettere il cognome della madre discrimina le donne, e 
vuole altresì allineare il nostro Paese agli altri europei come Francia, Spagna, Germania e Regno 
Unito. In particolare ricalca il modello francese e prevede che i genitori possano scegliere se dare al 
figlio il cognome del padre, della madre o di entrambi, nell'ordine da loro stabilito. In caso di disaccordo 
stabilisce che vengano attribuiti tutti e due in ordine alfabetico. Inoltre, per evitare che fratelli nati dagli 
stessi genitori abbiano cognomi diversi, dispone che quello scelto per il primo figlio sia trasmesso ai 
successivi. Infine prevede che la persona con due cognomi possa poi trasmetterne ai figli soltanto uno. 
Proprio su questo punto in particolare Forza Italia,  Nuovo Centro Destra e Udc hanno sollevato dubbi e 
perplessità che hanno indotto il rinvio ad una seduta ancora da fissare. Ogni volta che si cerca di 
mettere mano a questioni così ancestrali si crea un blocco culturale ostile. Una brutta pagina della 
politica italiana che ha perso ancora una volta l’occasione per scardinare la concezione patriarcale di 
famiglia! 
  

L’ORIENTAMENTO SESSUALE NON HA  NIENTE A CHE VEDERE  CON LA COMPETENZA 
 

Il territorio dei licenziamenti discriminatori è vastissimo e l’articolo 3 della  Costituzione è molto chiaro: 
non è ammessa nessuna discriminazione fondata su distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, 
opinioni  politiche, condizioni personali e sociali. Quella tra la libertà didattica e la scelta degli 
orientamenti morali per i figli è una querelle molto delicata. E’ d’attualità il caso dell’insegnante, in 
servizio da cinque anni in una scuola paritaria cattolica a Trento, alla quale, diversamente dagli anni 
precedenti, non è stato rinnovato il contratto in conseguenza di voci sulla sua omosessualità, perché 
come ha dichiarato la madre superiora  dell’istituto “dovendo scegliere un’insegnante per una scuola 
cattolica, sono necessarie valutazioni dal punto vista etico-morale”. Alle cosiddette organizzazioni di 
tendenza, come gli enti a ispirazione religiosa, la legge non consente affatto discriminazioni sulla base 
dell’orientamento sessuale, ma solo in virtù delle convinzioni politiche o del credo religioso. Essere 
omosessuale non è una convinzione personale, è la verità. Comprensione,  non inquisizione , 
dovrebbe essere il motto di ogni scuola cattolica che si vanti di essere tale e, non va taciuto, che in parte 
è finanziata con fondi pubblici, di tutti i contribuenti … anche dagli omosessuali. Quattordici mila sono le 
scuole paritarie in Italia, di cui novemila cattoliche e per queste ultime il finanziamento  dello Stato si 
aggira sui 500 milioni di euro annui.  
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MENO RISORSE PER LA LOTTA ALLA VIOLENZA SULLE DONNE  
 

La violenza sulle donne è un problema reale, sempre aperto e di drammatica attualità quotidiana. 
Nel numero di aprile  del nostro giornalino riprendevamo le preoccupazioni di Pia Locatelli a proposito 
del ritardo sull’applicazione del Piano di contrasto della violenza di genere, prevista dalla legge 
approvata lo scorso ottobre e le perplessità sugli scarsi stanziamenti per la prevenzione e il 
potenziamento dei centri antiviolenza. Ora arriva una brutta novità, il Governo, ancora privo di un 
ministro per le Pari opportunità, ha ulteriormente ridotto i finanziamenti per i centri antiviolenza, che la 
legge aveva individuato come una delle misure strategiche per il sostegno alle donne vittime di violenza. 
Circa tremila euro l’uno per i prossimi due anni. Sembra che, al di là delle belle intenzioni, ancora una 
volta alle donne venga suggerito di cavarsela da sole.  
 

dal mondo … 
 

LOCATELLI: FERMIAMO LA BARBARIE DELL’INFIBULAZIONE DI MASSA 
 

“Da fonti internazionali si apprende  l'ultimo e  farneticante ordine impartito dal sedicente leader dello  
Stato islamico dell’Iraq e del Levante, che controlla ampie zone dell’Iraq e della Siria, Abu Bakr Al 
Baghdadi. Tutte le donne dell’auto-proclamato califfato dello Stato islamico dovranno subire 
l'infibulazione, ovvero mutilazione dei genitali. Si tratta di una barbarie che non ha  nulla a che vedere 
con la religione e che va fermata con ogni mezzo. Ogni volta che un esponente dell’estremismo islamico 
vuole imporre la sua autorità lo fa sul corpo delle donne, identificato come un aspetto altamente 
simbolico della guerra “santa” alla modernità, nonché come utile messaggio terroristico verso 
l’Occidente. Se  la notizia venisse confermata, si tratterebbe di un fatto gravissimo di fronte al quale la 
comunità internazionale e l’Italia, che è stata in prima linea nella lotta alle mutilazioni genitali femminili, 
non possono restare inattive”. Così l’on.Pia Locatelli, presidente onoraria dell’Internazionale socialista 
donne e coordinatrice dell’intergruppo parlamentare:  Salute globale e diritti delle donne. 
 
NON SI VENDONO LE STUDENTESSE AL MERCATO!  
BringBackOurGirls- Ridateci le nostre ragazze 
 

Nella notte fra il 14 e 15 aprile scorso, nelle 
stanze-dormitorio dell’istituto  femminile di Chibok, 
nel nord della Nigeria, venivano rapite 276 
studentesse dai miliziani della setta 
fondamentalista islamica Boko Haram, il cui 
significato letterale è: l’educazione occidentale è 
peccato. Cinquantatré ragazze riuscirono a 
fuggire, ma  delle altre non si hanno più notizie. Gli 
estremisti di questo feroce movimento terroristico, 
delirando sulla necessità di applicare 
scrupolosamente la shaira (la legge del Corano), 
hanno  rapito le studentesse la cui colpa é quella 
di “andare a scuola, mentre invece dovrebbero 
sposarsi” e il suo leader in un video ha minacciato 
di venderle al mercato. Da anni questi estremisti 

agiscono indisturbati, radono al suolo villaggi, danno fuoco a chiese, costringono i bambini a diventare 
soldati, uccidono chiunque intralci il loro cammino e  il governo nigeriano non sa o non vuole  gestire 
un’emergenza di tale portata. Ma le mamme delle ragazze non si arrendono e protestano.  Personaggi di 
spicco a livello internazionale, una su tutte Michelle Obama, con la campagna #BringBackOurGirls -
ridateci le nostre ragazze, creata per sensibilizzare l’opinione pubblica,  portano l’attenzione del mondo 
su questo dramma che dura da ormai tre mesi. In Italia l’on.Pia Locatelli nel suo intervento alla Camera 
ha ricordato l’importanza delle pressioni internazionali sul governo nigeriano: “Senza una forte pressione 
internazionale, difficilmente le ragazze verranno liberate e più passano i giorni più la loro sorte sembra 
segnata. Spero fortemente che il governo stia lavorando per dar vita ad una serie di azioni diplomatiche 
in collaborazione con le democrazie europee e di tutto il mondo”. Ad oggi sono numerose le 
organizzazioni umanitarie italiane, personaggi pubblici e politici che hanno accolto l’invito di Locatelli. Un 
urlo per la libertà, che ci ricorda come sia impossibile pensare ad uno sviluppo e ad un progresso, 
nell’Europa e nel mondo, fino a che azioni come queste continueranno ad essere compiute. Un’azione 
ancora più rivoltante, tenendo conto che il rapimento è avvenuto perché giovani donne hanno scelto 
liberamente di studiare per assicurare a loro stesse e al loro Paese un futuro diverso. 
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DA VENERDI’ 1 AGOSTO A DOMENICA 24 AGOSTO 
Area viale Togliatti angolo viale Salvemini – Quart iere Borgo Panigale 

a Bologna FESTA SOCIALISTA 2014 
Venerdì 1 agosto alle 18 inaugurazione di RICCARDO NENCINI 

 
Alla Festa: incontri e dibattiti, cucina tradiziona le, bar, giochi e attrazioni, ballo e musica dal vi vo 
_______________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

miscellanea … 
CAMPAGNA TESSERAMENTO 2014 . Invitiamo i compagni che non lo avessero ancora fatto al rinnovo  
della tessera di adesione per l’anno 2014. Come saprete il nostro partito dall’ultima legislatura non usufruisce 
del finanziamento pubblico e quindi  il tesseramento è indispensabile per il suo sostentamento, così  come le 
sottoscrizioni dei simpatizzanti e la destinazione del 2 per mille nella propria dichiarazione dei redditi, che non 
comporta alcun onere fiscale aggiuntivo. A tal proposito vi ricordiamo che il 30 settembre è il termine ultimo  
per sottoscrivere tale destinazione. La modulistica è disponibile in Federazione. 
 

NUOVE DISPOSIZIONI SULLA DETRAIBILITA’ DELLE EROGAZIONE LIBERAL I A FAVORE DEI PARTITI POLITICI  
Il Decreto Legge 28 dicembre 2013, convertito in legge nel febbraio 2014: Abolizione del finanziamento pubblico 
dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e indiretta in loro favore, relativo alle detrazioni per le 
erogazioni liberali in denaro ai partiti politici, stabilisce che tali detrazioni, a partire dal 2014, si applicano nella 
misura del 26% agli importi di almeno 30,00 euro annui se versati con modalità tracciabili, ovvero tramite bonifico 
bancario. Una DETRAZIONE della QUALE ci si può AVVALERE, non solo per le sottoscrizioni, ma ANCHE PER 
RINNOVARE LA TESSERA tramite bonifico bancario intestato a  Partito Socialista Federazione Provinciale di 
Ravenna con la causale “erogazione liberale”. Le coordinate del conto: IT 56C 06270 13183 CC 0830009223. Vi 
ricordiamo che, anche quest’anno, la quota minima di adesione al Partito è di €.52,00 e per gli under 30 di €.20,00. 
 

notizia flash … 
CLAUDIO MARTELLI PRESENTA IL SUO LIBRO RICORDATI di VIVERE 
Alla biblioteca Oriani di Ravenna martedì 16 settem bre ore 17   

 

Autobiografia politica e confessione esistenziale, RICORDATI di VIVERE ripercorre 
trent’anni di storia italiana ed europea intrecciando vita pubblica e vita privata, passioni 
civili e passioni del cuore, alternando la dialettica e l’oratoria dei grandi drammi con 
l’ironia disincantata e le durezze del referto clinico. Dallo spaesamento di un giovane 
che diventa riformista in pieno ’68 all’incontro con Bettino Craxi – un Craxi descritto in 
azione e nell’istante della decisione, ma anche a tavola e nel tempo libero, mentre fa 
politica e mentre vive – , dal caso Moro all’epopea laica e socialista degli anni ottanta, 
dal sodalizio con Giovanni Falcone alle stragi di mafia, a Mani pulite e al crollo della 
Repubblica. Se il filo rosso della storia è l’amicizia con Craxi e con Falcone, in queste 
mémoires di fine secolo lampeggiano i ritratti di François Mitterrand e Willy Brandt, di 
Berlinguer e Andreotti, di De Mita e Forlani, di Marco Pannella, Adriano Sofri e Raul 
Gardini. Senza astio e senza sconti – tantomeno a se stesso – Claudio Martelli 
racconta in presa diretta il labirinto delle intenzioni, le responsabilità e le dure corvées 

della politica per riannodare il filo spezzato di una storia con i suoi bagliori di gloria e i suoi fallimenti, le sue 
grandezze e le sue miserie, per gettare una luce nuova su quel passato più recente da cui tutti veniamo e sui 
perché di una crisi politica che non ci ha più lasciato. 
 

_______________________________________________________________________________________________________________________________  
 

DALL’ 11 AL 14 SETTEMBRE A MARINA DI MASSA 

FESTA NAZIONALE RIFORMISTA 
Il programma nel prossimo numero e a giorni sul nos tro sito www.partitosocialistaravenna.it 

_______________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

La sede della Federazione resta chiusa dal 4 al 19 agosto 


